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CCOOMMUUNNEE  DDII  TTAADDAASSUUNNII  
 Provincia di Oristano 
www.comune.tadasuni.or.it 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

N° 22 del 26/06/2019 
 

Oggetto: 
Approvazione del Rendiconto della Gestione - Conto del Bilancio per l’esercizio 
finanziario 2018. 

 

L’anno Duemiladiciannove, addì ventisei del mese di giugno, alle ore 21.00, nella sala 
consiliare, previa notifica degli avvisi di convocazione ai singoli consiglieri, prot. n. 1295,                       
in data 19/06/2019, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in 
seduta ordinaria di 1^ convocazione. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Presente Assente 

1. Porcu Mauro X  
2. Campus Federica  X 
3. Campus Sergio  X 
4. Demartis Silvia X  
5. Flore Patrizia  X 
6. Flore Stefano  X 
7. Monagheddu Vincenzo X  
8. Oppo Pier Paolo X  
9. Porcu Monica X  
10. Sanna Elena X  
11. Zedde Fabio X  

TOTALE 7 4 
  

Il Sig.  Mauro Porcu, nella qualità di Sindaco, constatata la legalità dell'adunanza, per il 
numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in 
oggetto. 

 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale, Dott. Giuseppe Mura, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale, ai sensi dell’art. 97, 4° comma, lett. a), del D.Lgs.18.8.2000,                  
n. 267 e ss.mm.ii..  

 

 

COPIA 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che:  
 
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 30/03/2018, veniva approvato il bilancio di previsione 

per l’esercizio finanziario 2018, predisposto ai sensi del D.Lgs.n. 267/2000, così come novellato dal D.Lgs.                             

n. 118/2011;  

- la rilevazione e la dimostrazione dei risultati di gestione è regolata dal D.Lgs. n. 267/2000 con le 

disposizioni, di cui al Titolo VI e dal D.Lgs. n. 118/2011 con le disposizioni, di cui all’art. 11, commi 4, 5, 6, 10, 

12, e 13;  

− con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 21/03/2019, è stato approvato il Documento Unico di 

Programmazione - D.U.P. - per il triennio 2019-2021;  

− con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 21/03/2019, è stato approvato il bilancio di previsione 

finanziario 2019-2021, redatto secondo gli schemi ex D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;  

 

Dato atto che:  
- con gli atti deliberativi sottoelencati sono state apportate alcune variazioni al bilancio di previsione 

dell’esercizio finanziario 2018-2020: 

  

- Giunta Comunale n. 13 in data 10-05-2018  

- Giunta Comunale n. 25 in data 20-06-2018  

- Giunta Comunale n. 36 in data 24-08-2018  

- Giunta Comunale n. 45 in data 24-10-2018  

- Consiglio Comunale n. 32 in data 30-11-2018  

 

Vista, inoltre, la Determinazione Resp. Serv. Finanziario n. 82 in data 21-12-2018; 

 

Considerato che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 in data 10-08-2018, esecutiva ai sensi di 

legge, si è provveduto alla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi ed alla verifica della 

salvaguardia degli equilibri di bilancio - esercizio finanziario 2018;  

 

Dato atto che l’art. 227, comma 2, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’art. 18, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 

23/06/2011, n. 118, prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo,                                  

il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale;  

 

Richiamati gli artt. 151, comma 6 e 231, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i quali prevedono che al 

rendiconto dell’esercizio venga allegata una relazione sulla gestione, redatta secondo quanto previsto 

dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011;  

 

Richiamato, altresì, l’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale così dispone:  

- La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, 

nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad 

una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra:  

a) i criteri di valutazione utilizzati;  

b) le principali voci del conto del bilancio;  

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi 

di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio 

precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio 

precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché sulla 

fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);  
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f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti 

l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui 

il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione 

attivata al netto dei relativi rimborsi;  

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;  

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono 

consultabili nel proprio sito internet;  

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La 

predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne 

fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio 

finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;  

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata;  

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi 

vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione 

dell'art. 3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003, n. 350;  

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui 

il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti;  

n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di legge e dai 

documenti sui principi contabili applicabili;  

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del 

rendiconto.  

 

Preso atto che:  
- la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia di finanza locale 

e di contabilità pubblica;  

- il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 267/2000, 

debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista (reversali di incasso, 

mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, etc.);  

- gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione, come previsto 

dall’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000;  

- il responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e degli agenti 

contabili interni, verificando le riscossioni e dei pagamenti effettuati durante l’esercizio finanziario 2018, con 

le risultanze del conto del bilancio e segnalando alcune discordanze accertate;  

 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 40 del 27-05-2019, recante: “Riaccertamento ordinario residui 

attivi e passivi e variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato ai sensi dell’art. 3 comma 4 D.Lgs. 

23.6.2011, n. 118 e variazione stanziamenti di cassa. Variazione n. 3 al Bilancio 2019”; 

 

Visto lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2018, redatto secondo lo schema, di 

cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011;  

 

Dato atto della relazione sulla gestione dell’esercizio 2018, redatta ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs.         

n. 118/2011;  

 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 27-05-2019, con la quale è stato adottato lo schema di 

rendiconto della gestione finanziaria 2018, così come previsto dal D.Lgs. n. 267/2000, con le disposizioni di 

cui al Titolo VI e dal D.Lgs. n. 118/2011 con le disposizioni, di cui all’art. 11, commi 4, 5, 6, 10, 12, 13; 

 
Preso atto, altresì, che al conto del bilancio sono annessi tabella dei parametri di riscontro della situazione di 

deficitarietà strutturale ed il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio, di cui all’art. 227 comma 5 del 

D.Lgs. n. 267/2000;  
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Richiamati: 
- gli artt. 151, comma 5, e 227, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 

- l’art. 2-quater del D.L. n. 154/2008 che, modificando il comma 2 dell’art. 227 sopracitato, il quale ha 

anticipato al 30 aprile la data di deliberazione del rendiconto da parte dell’organo consiliare;  

- gli artt. 228 e 229 del D.Lgs. n. 267/2000, che disciplinano rispettivamente i contenuti del conto del bilancio 

e del conto economico;  

- l’art. 230 del D.Lgs. n. 267/2000, che stabilisce che lo stato patrimoniale rileva i risultati della gestione 

patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni 

intervenute nel corso dello stesso rispetto alla consistenza iniziale;  

 
Richiamati, in particolare, l’art. 151, comma 6 e il rinnovato art. 231 del D.Lgs. n. 267/2000, per i quali al 

rendiconto è allegata una relazione della giunta sulla gestione, che esprime le valutazioni di efficacia 

dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti;  

 

Richiamato, inoltre, il principio contabile concernente la contabilità finanziaria ed il principio contabile 

concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria, rispettivamente 

allegato n. 4/2 ed allegato n. 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011;  

 

Preso atto che i modelli relativi al conto del bilancio, conto economico e conto del patrimonio sono 

predisposti secondo lo schema, di cui all’allegato n.10 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. ; 

 

Visto il D.L. 30 aprile 2019, n. 34, recante: “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche 

situazioni di crisi”, che dovrà essere convertito in legge entro 60 gg. dalla sua emanazione, ovvero entro il 

29/06/2019 e che, nello stesso, verrà inserita apposita norma che sancisce la proroga, all’esercizio finanziario 

2020, della contabilità economico-patrimoniale per i comuni sotto i 5.000 abitanti, come confermato in 

apposita nota dai viceministri all'economia, Laura Castelli e Massimo Garavaglia;  

 

Vista la nota Anci Sardegna prot. n. 1261, in data 30/04/2019, nella quale viene chiarito che, nel corso 

dell’ultima seduta della Conferenza Stato-Città, è stata ribadita e confermata la volontà di prorogare di un 

anno la presentazione dei documenti contabili economico-patrimoniali, per i comuni sopracitati;  

 

Dato atto che, alla fine, il tanto atteso ed annunciato rinvio della contabilità economico-patrimoniale per i 

Comuni sotto i 5000 abitanti è stato presentato (anche se oltre tempo massimo), come previsto sotto forma di 

un emendamento nella fase di conversione in legge del “D.L. Crescita” che va a modificare direttamente il 

dettato normativo dell'art. 232 del Tuel; 

 

Considerato che la proroga biennale dell'obbligo di tenere la contabilità economico-patrimoniale nei 

Comuni fino a 5mila abitanti, così come annunciato, arriverà in Gazzetta Ufficiale due mesi dopo la scadenza 

che viene rinviata; 

 

Dato atto che l'approvazione in commissione dell'emendamento che introduce l'art. 15-quater al “decreto 

crescita” toglie ex post dall'imbarazzo gli operatori contabili e revisori a chiusura dei rendiconti 2018; 

 

Dato atto che, nonostante la vigilanza esercitata, la corretta regolarità contabile e finanziaria della gestione 

dell’Ente, la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione e che nulla possa ostare al giudizio 

positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2018, resta comunque la riserva in 

riferimento al conto economico, in quanto per assenza del documento non si è in grado di attestarne la 

completezza e l’attendibilità nonostante il preannunciato rinvio ancora non reso ufficiale; 

 

Visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii.;  

 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;  
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Dato atto della relazione dell’Organo di Revisione economico-finanziario, rilasciata ai sensi dell’art. 239 

comma 1 -  lettera d) del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11 comma 4) punto p) del D.Lgs. n. 118/2011,                                        

giusto verbale n. 10 in data 25/06/2019; 

 

Accertato che copia del rendiconto della gestione dell’esercizio 2018 e dei documenti allegati sono stati messi 

a disposizione dei consiglieri comunali nel rispetto delle modalità e dei tempi stabiliti dal vigente 

Regolamento di contabilità dell’Ente; 

 

Visto, inoltre, il Regolamento di contabilità dell’Ente, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 41 del 20/05/2015 e successive integrazioni e modificazioni apportate con Deliberazione Consiglio 

Comunale n. 8 del 13/04/2016; 

 
Acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e 

contabile, ai sensi dell'art. 49, 1° comma, del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267, modificato dall'art. 3, 1° comma, del 

D.L. 10.10.2012, n. 174, convertito in L. 7.12.2012, n. 213, come riportato in calce alla presente; 

 

Con n. 07 voti favorevoli, espressi per alzata di mano, dai n. 07 consiglieri presenti e votanti; 

 

D E L I B E R A 

1) - Di approvare, ai sensi dell’art. 227 comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18 comma 1 lett. b) del 

D.Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2018, redatto secondo il 

modello, di cui all’allegato 10, al D. Lgs. n. 118/2011, allegato A), al presente provvedimento quale parte 

integrante e sostanziale, comprensivo di tutti i documenti citati in premessa, ivi compresa la relazione 

dell’Organo di Revisione economico-finanziario rilasciata ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera d) del D. Lgs. 

n. 267/2000 e dell’art. 11 comma 4) punto p) del D.Lgs. n. 118/2011, nel quale sono dimostrati i seguenti 

risultati della gestione: 

1.1) in base alle risultanze del conto del bilancio, un risultato di amministrazione di €. 1.858.339,04, come di 

seguito determinato e composto: 

 

CONTO DEL BILANCIO 

 RESIDUI 
COMPETENZ

A 
TOTALE 

Fondo di cassa al 1.01.2018   € 2.054.938,80 

Riscossioni € 124.635,17 € 815.144,99 €    939.780,16 

Pagamenti €   78.218,36 € 846.611,76 €    924.830,12 

Fondo di cassa al 31.12.2018   € 2.069.888,84 

Pagamenti per azioni non regolarizzate al 31.12.2018   0,00 

Differenza   € 2.069.888,84 
Residui attivi € 642.443,55 € 136.303,50 €    778.747,05 

Residui passivi € 302.401,23 € 291.120,12 €    593.521,35 

Differenza   €    185.225,70 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti   €      49.882,27 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale   €    346.893,23 

Risultato di amministrazione al 31.12.2018 € 1.858.339,04 

Risultato di amministrazione 

Fondo Crediti Dubbia 

Esigibilità 
€      22.688,87 

Somme accantonate €    190.376,24 

Altri Vincoli €      32.171,35 

Parte destinata agli 

investimenti 
€        4.850,42 

Totale parte disponibile € 1.608.252,16 
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Di dare atto che: 

a. l'avanzo di amministrazione dell'esercizio 2018 risulta determinato, ai sensi dell’art. 186 del D.Lgs.                         

n. 267/2000 e ss.mm.ii. ed articolato in ragione delle singole componenti previste dal successivo                          

art. 187, nel rispetto dei parametri e dei criteri di previsione legislativa;  

b. in base alle risultanze del conto del bilancio 2018, l’Ente ha rispettato ogni vincolo e parametro di 

previsione legislativa per pari esercizio, come da attestazioni in premessa e da inerente documentazione 

parimenti richiamata in premessa; 

c. sulla base delle attestazioni dei Responsabili dei Servizi non esistono debiti fuori bilancio di cui all’art. 

194 del D. Lgs. n. 267/2000; 

d. in base alla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale, redatta ai sensi del Decreto del Ministero 

dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 28.12.2018 allegata al rendiconto 

della gestione, l’Ente non risulta deficitario;  

e. l’Ente, come risulta dal monitoraggio al 31.12.2018, allegato al presente rendiconto, ha rispettato i vincoli 

di finanza pubblica in termini di rispetto del saldo obiettivo del pareggio finanziario; 

 

3) Di dichiarare, con successiva e separata votazione, espressa in forma palese per alzata di mano e con lo 

stesso risultato della votazione precedente, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

 

                      Il Presidente                                          Il Segretario Comunale  

                  f.to Mauro Porcu                                                                                           f.to Dott. Giuseppe Mura 
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PARERI AI SENSI DELL’ART.  49, 1° COMMA, D. LGS. 18.8.2000, N. 267 E SS.MM.II.. 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 

 
Ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii., si esprime il parere favorevole per 

quanto concerne la regolarità tecnico - amministrativa. 

  

Tadasuni 26/06/2019 

Il responsabile del Servizio finanziario 

f.to Rag. Franco Vellio Melas 

 
 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 

 
Ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii., si esprime il parere favorevole per 

quanto concerne la regolarità contabile. 

  

Tadasuni 26/06/2019 

Il responsabile del Servizio finanziario 

f.to Rag. Franco Vellio Melas 

 
 

Attestato di Pubblicazione 
 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi, 

con decorrenza dal 27/06/2019, al 12/07/2019, come prescritto dall’art. 37, 3° comma, della L.R. 4/2/2016, n. 2. 

 Tadasuni   27/06/2019 

Il Segretario Comunale 

 f.to Dott. Giuseppe Mura 

 

 

- Certifico che la presente deliberazione è copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

Tadasuni 27/06/2019 

 

Il Segretario Comunale 

              f.to Dott. Giuseppe Mura 

 

 


